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Il s ig . B u c c in a ,  fu l ' in te rp re te  dello  sdegno  che in og n i  onesto 
Cittadino susc ita  il vos tro  ind ir izzo  alla M arineria  Veneta.

Codesto sdegno  nei C ittadini a p p a r ten e n ti  alla Marina non  deriva  
dalla ques tione  di g u e r r a .  La vas ta  e rud iz ione  di cui andate  a d o rn o  non 
abbraccia codesta  spec ia l i tà  al seguo  che si possa  d a r  peso alle v os tre  
pande. Lo sdegno  nasce dal vedere com e si a r r isc h i  in ques ti  su p rem i 
momenti c o m p ro m e t te re  la sa lvezza della P a tr ia  col r e c a r  offesa alla 
concordia d e ’ suoi c i t tad in i ,  senza  cui non  p o tr e b b e  r e g g e rs i  nel g ra v e  
cimento.

Non è sem pre  vero  che il non fu g g ire  dal perico lo  sia p rova  di 
coraggio, che chi am a il vero  non possa  cadere  in e r r o re ,  che chi sente 
pietà della P a tr ia  non possa  fallire ai suoi in te ressi .  Non è d e t to  che le 
opere v ir tu o se  abb iano  se m p re  v i r tu o sa  o r ig ine .  E d e t to  bensì d ie  la p ietà 
cittadina sta  nel d is im p eg n o  dei p ro p r i  obb ligh i ,  f ra '  qual i  p r im o  e quello  
•li obbedire  alle l e g g i ,  r i s p e t ta re  o legalm ente  r i fo rm a re  le is t i tuz ion i 
dello S ta to ,  e lasciare  al P o tere  esecu tivo  l ibe ra  l ’ìizione (p iando specia l-  
mente la P a tr ia  è in perico lo .  E d e t to  che non v’ h a  p ie tà  che non abbia 
sorgeute da re t ta  coscienza ,  e che p r im o  obb ligo  di coscienza è il non 
arrischiare la so r te  a l t ru i  im m isch iandosi  in cose che fondatam ente  non 
« conoscono. E d e t to  che i co n tem porane i  a d o p e ran o  gli uom in i ,  e spes­
so s’ in g a n n an o ,  e che il g iud iz io  dei pos te r i  è il solo am m issib ile .

F u ,  a m odo di e sem pio ,  g e n e ro s i tà  di co lo ro ,  che im p re n d en d o  a 
reggere lu cosa pubb lica  u ri  g lo r io s i  g io rn i  di M arzo, non  am m ettevano  
il (fillidenza del c i t tad ino  B u r c h i a , il qua le  a l lo ra  p ro te s tav a  non  do­
versi affidare a legni au s tr iac i  e ad im piega ti  del L loyd  la nuova del- 
l 'avvenuta r iv o lu z io n e ,  e P o rd ine  di r ich iam o pei n o s tr i  bas t im en ti  da  
guerra e h ’ e ra n o  in missione. Quella g en e ro s i tà  m e r i te reb b e  ap p lau so ,  
se alla P a tr ia  non avesse reca to  g rav iss im o  danno . Voi stesso  siete pie­
toso, e la p ie tà  che a l t ra  volta vi faceva ch iam are  eguale d isas tro  a l- 
l’ I ta l ia  u n a  la g r im a  d i  Pio I X  ed u n a  v i t to r ia  d i  H udetzk ij ,  o r a ,  a s so g ­
gettando la s o s t ra  rag io n e  a l la  sensib ili tà ,  vi cons ig lia  a » v e rg o g n a re  i 
vostri concittad in i col pericolo  di far  fallire la P a tr ia  nella su a  nobile 
impresa ve rsando le  nel seno i g e n n i  d e l l 'o d io  e della d isco rd ia .

R am m en ta te  le vostre  stesse p a ro le  che p ro fe r is te  dal la  T r ib u n a ,  ed  
im parando  a m is u ra re  le sofferenze del popo lo  dal popo lo  s tesso ,  p e r ­
suadetevi della  necessità  di p rovvede re  ai suoi b isogn i con lo s tesso  
sonno e con la stessa ca lm a ,  e h ’ egli am m irab i lm en te  sostiene in faccia 
al perico lo .  T ra n q u il la te v i ,  e non vog lia te  in tra lc ia re  F a z io n e  di chi 
mosso da caldo p a t r io  am o re ,  ebbe l 'a n i m o ,  in ta n ta  s t r in g e n za ,  di r a c ­
cogliere gli ab b a n d o n a t i  avanzi di forze male am m in is tra te ,  sp e ra n d o  
occasione di p ro p iz io  c im ento .  S ap p ia le  p e r  u ltim o esser  n o s t ro  fermo 
desiderio  che  sia m esso  te rm ine  a codes to  dannoso  d ib a t t im en to ,  e che 
r ispe t tando  il popo lo  col non abusare  del suo nom e,  s i . lasci alla sua 

t. V ili.


